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CAVICCHI RACCOGLIE L EREDITA DI CARNERA 
La cronaca del grande combattimento 
che ha laureato Cavicchi campione d'Europa 

Franco ha dimostrato di essere un pugile di prim'ordine - Potente, veloce, resistente, egli si 
è imposto alla distanza, smentendo le previsioni - La tenace e orgogliosa difesa di Neuhaus 

I l mi *^AA < k n , | : 4 k i ^ A i i S t f è » UorrficeòjiMO r o u n d il cuiiipio-
I C l C t l à l & l l O H y d l l C O tu- o c n i u n i i c o s e m b r a p r e s o 

^Z. \du scora infìtto. Tuttavia, ne-

(Òa uno dei nostri inviati) 

B O L O G N A , 2G — Franco 
Cavicchi, il gigante di Pieve 
di Cento, è il nuovo campio­
ne d'Europa dei pesi massi­
mi. La prestigiosa * cintura » 
di tutte le categorie, la stessa 
che in altri tempi fu di Er­
minio Spalla e di Primo Car-
nera, è stata c o n q u i s t a t a d a l 
campione d'Italia di tutte le 
categorie dopo quindici r o u n d 
d ì a s p r a b a t t a g l i a , s o s t e n u t a 
contro il 7/ iassiccio e corpu­
lento tedesco H e i n z Neuhaus. 

Alla jine d e l l a lotta Ca­
vicchi aveva, per questo os­
servatore, due p u n t i d i van-
tuggia. Non è stato un abis­
so, dunque, quello cìie ìia 
diviso l'italiano dal germani­
co, ma è stato sufficiente 
percìi è l'arbitro francese 
Esparraguera indicasse « e l 
nostro campione il vincitore. 

Quella di Cavicchi la defi­
niamo una s p l e n d i d a e m e r i ­
t a t a vittoria e, oggi, possia­
mo scrivere con tranquilla 
c o s c i e n z a c h e i l pugilato ita­
liano ha nel ragazzone di 
Pieve di Cento non soltanto 
u n m a g n i f i c o atleta, m a a l l ­
e i l e — e d è quello c h e p i ù 
c o n f a — un promettente 
c a m p i o n e d e l r i n g . C a v i c c h i 
non è ancora un grande cam­
pione perchè nel suo giuoco 
si possono notare ancora in­
genuità, più che manchevo­
lezze; ma nel giro abbastan­
za breve di alcuni mesi il 
nostro gigante p o t r e b b e 
esplodere. In altre parole, 
egli potrebbe prendere dav­
vero l'aspetto di un grande 
campione. 

Percorrendo il lungo e dif­
ficile sentiero dei 15 r o u n d , 
Cavicchi ha m e s s o i n m o s t r a 
doti di resistenza alla fatica, 
di potenza e, naturalmente, 
a n c h e un r i s p e t t a b i l e t e m p e ­
r a m e n t o . Non sono muncati 
i momenti difficili per Ca­
vicchi, per esempio nel 2. e 
10. r o u n d ; m a l'atleta bolo­
gnese li ha superati con di­
sinvolta facilità. In fatto di 
resistenza poi, si può dire che 
Franco Cavicchi si è imposto 
proprio sulla distanza, dal 10 
tempo in avanti, e per esse-

Io la violenta luce. Cavicchi 
sembra pallido; all'altro an­
golo, Neuhaus è. più colorito, 
rimane in piedi, ma non rie­
sce a star fermo. L o s p e a k e r 
invita sul ring il campione 
d'Europa dei medio-massimi 
Gerhard H e c h t . Il l o n g i l i n e o 
atleta stringe la mano a Ca­
vicchi, poi a Neuhaus, poi c e ­
d e i l posto u D'Agata, c h e r i ­
c e v e a sua volta un applau­
so formidabile, che commuo­
ve il pìccolo f i g h t e r toscano. 
Sono le ore 21,07 (piando 
suona il gong. La lotta co­
mincia. 

Neuhaus si fa sotto e rie­
sce a stringere alle corde lo 
avversario. Il vento notturno 
solleva nubi di polvere; guiz­
zano i l a m p i d e i f l a s h e s d e i 
fotografi. C a v i c c h i prende la 
iniziativa e spara un velocis­
simo d e s t r o ; N e u h a u s i n c a s ­
s a , ma cerca il c l i n c h , l'ita­
liano se ne libera e insiste 
con nn destraccio al fianco, 
che giunge una spanna sotto 
il cuore di Neuhaus, il quale 
accusa la gran botta, mette 
il ginocchio a terra, ma su­
bito riprende la lotta, non 
l a s c i a n d o a l l ' a r b i t r o n e p p u r e 
i l tempo di iniziare il con­
teggio. Un b o a t o a c c o m p a g n a 
la prodezza dell'italiano, che 
vince il r o u n d . 

Nei secondi tre minuti, toc-

u//i ultimi tre minuti di but 
l l . S I MASSIMI : C a m p i o n a t o d ' E u r o p a : Cavicchi di l'H-\e ['taglia, egli lotta a fondo, c e r ­

ili Cen to (kjj. 93.350) ba l te Nruh . ius ili D o r t m u n d (kg. 97,900) 
a l p u n t i in 15 r ip r e se . 

An ton io Cros ta d i IMaeeiwn (kg. 87,100) ba t te XJber l i u t i -
Meri di F e r r a r a (kg. 97,900) ai p u n t i In 8 r ip r e se . 

l 'KSI l ' IUMA: S c r s l o C a p r i n i d i Civ i taeas te l lana (UB. 
51,700) Vatle J l m m y I l lurk d i T r in idad (kK. 51,900) al punt i 1» 
8 r i p r e s e . 

TESI LEGCJKIU: Itay l ' a ln i di Mi lano (kK. (il,900) ba t te 
W a l t e r S a r t i di Uoloxna (kK. 61,750) a l p u n t i t a K r i p r e s e . 

PESI WELTER: Emil io Marconi d i (Jrosscto (kK. 6G.800) 
ba t t e S legr led l i u r r o w <k*. (Ì7) ai pun t i in 10 r ip rese . 

L u i s i C o l i m i di Iloma (UR. 08,900) ba t t e l ' au l Ki»K (In­
g h i l t e r r a ) (ks . 07,900) ai punt i In 10 r i p r e s e . 

TESI M E D I : T i b e r i o Mi t r i di T r i e s t e (kK. 73,'JOD) ba t te 
Wri izel . G e r m a n i a (UR. 73,100) pe r K. O. al 5. rollini. 

c« « Ncuhuus centrare il 
mento dell'avversario, con un 
forte destro; poi la lotta si fa 
più cauta: Neuhaus è i m p e ­
n e t r a b i l e , il suo sguardo ap­
pare gelido, avanza i piccoli 
passi s u l l ' a v v e r s a r i o , s t u d i a n ­
d o n e il gioco. Ncuhuus si ri­
vela subito per quel die è: 
u n p u g i l e m e t o d i c o ; C a v i c c h i , 
invece, si affida più all'av­
ventura. Il tedesco, clic è as­
sai v e l o c e n e l l e braccia si ag­
giudica il tempo. 

Dopo il bruciante inizio, la 
lotta sembra attenuarsi. I 
due giganti si affidano alla 
schermaglia, senza portare a 
fondo alcun attacco decisivo, 
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27-4 B o l o g n a : F R I E D R I C I I S . n u l l o all 'S.a r i p r e s a . 
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10-9 M i l a n o : R E C I 1 . v i n c e p e r k .o . a l l a 2.a r i p r e s a . 
24-9 M i l a n o : B A S T I A N , v ince p e r k .o . a l l a 3.a r i p r e sa . 
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29-4 L i v o r n o : W A R M B R U N . v ince p e r k.o. a l l a 4.a r i p r e s a . 

9-5 B o l o g n a : D E G R E E F . v i n c e p e r k .o . a l l a 2.a r i p r e s a . 
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9-6 R o m a : F A N S L A U . v i n c e p e r k .o . a l l a 2.a r i p r e s a . 
26-6 Bo logna : N E U H A U S . v ince a i pun t i in 13 r ip r e se . 

al corpo del tedesco. Questo 
lavoro « sotto », c o m e si dice 
in gergo, ha scosso le ener­
gie di Neuhaus il quale ha 
i n i z i a t o l ' u l t i m o r o u n d , q u e l ­
lo che poteva equilibrare la 
lotta e magari salvare il ti­
tolo, piuttosto scoraggiato. 

1 d u e a v v e r s a r i 

Evidentemente Neuhaus, 
che più accusava la fatica, 
aveva capito, con il susse­
guirsi dei r o u n d , c l i c it suo 
insidioso destro d i i n c o n t r o 
?iou poteva incrinare la soli­
da corazza dell'italiano. Sen­
za d u b b i o oggi Cavicchi ha 
fatto capire di essere un pu­
gile di prim'ordine, ha fatto 
svanire i d u b b i c h e lo ri­
guardavano e c / ic r e n d e v a n o 
perplesso questo osservatore. 
Siamo lieti di s c r i v e r e c h e 
ci eravamo sbagliati nei suoi 
riguardi. 

Ma se C a v i c c h i lia mera­
vigliato, facendo assai di p i ù 
di quanto i più prevedevano, 
a sua volta N e u h a u s . p u r d i ­
f e n d e n d o con orgoglio, tena­
cia e mestiere la sua cintu­
ra, non ha dimostrato d i pos­
sedere^ una gran classe. Neu­
haus è un o n e s t o campione, 
ma non di più, pur non sot­
tovalutando certi suoi im­
provvisi e violenti c o l p i , ca­
paci di mettere negli impic­
ci pugili fisicamente meno 
forti e freschi del campione 
d'Italia. Il tedesco, fra le sue 
buone carte, ha mostrato 
quella di u n a g r a n d e v e l o c i ­
t à nei colpi, forse ancora 
maggiore di quella di C a ­
v i c c h i ; i l s u o p u n t o d e b o l e . 
i n v e c e , è il corpo. Probabil­
mente, le bevute di birra 
hanno dilatato e i n d e b o l i t o 
il suo stomaco e messo del 
disordine nel fegato. Ed ora. 
passiamo pure alla cronaca 
del grande combattimento. 

O r e 2 0 . 4 5 : L"imiii"M«i fol­
ta — valutata a settintamìLi 
s p e t t a t o r i — i n c o m i n c i a a 
dar segni d'impazienza. Fi­
nalmente un -.trio, un u r l o 
s i m i l e a l t u o n o l o n t a n o che. 
di attimo in attimo, si fa p i ù 
vicino e violento. C ' è b u i o 
n e l l o stadio, ma gli o c c h i d e i 
t i / o s i seguono ugualmente il 
breve cammino, dagli spo­
gliatoi al ring, dei due mo­
derni gladiatori: Neuhaus, il 
campione d'Europa, e il no­
stro Cavicchi, lo sfidante. Poi 
la luce torna a sfolgorare. 
Neuhatis, in un accappatoio 
verde (sotto indo* 
mutandine color 
tra tra le c o r d e s c o r t a t o a n i ; " " " " * ' " "'"*••* r*'f"~it: •*"«• 
suo *clan*. composto dallo''{lm:" '•'• • - - » • spalmando pir 
allenatore Jupp Ècssclmann. Csitcch. 

k.' :9:ufi!c *™i'"*-i* ,"*.w* '*".- V—-
nottante le accoglienze deliran­
ti per Xcuhaus tutti soffrono per 
r Cesco » Cancchi. Stamane Ito 
listo al peso ti gigante: dopo 
un ^ioino trascorso a casa. a 
Pieze di Cento, è iem.to a Bo­
logna r sitendo <;.-//1 bilancia 
le s-:c mani tremai ano lifibìl-
meste. Crj stilo calmissimo si'io 
1 «rj»;j>;.\ poi lenendo in cit­
tà, dal lo-:iio lutali fi cui abi­
ta tori numerosi fratelli t to­
rcile, ii ì emozionato. Un po' 
pallido (d;>se che ii era nutrì 

sebbene s ia »! t e d e s c o die 
l'italiano parino, di tanto in 
tanto, qualche colpo violento, 
il migliore dei quali è un 
largo c r o s s di destro di Neu­
haus, che si rivela abile tem­
pista. .S iamo al q u a r t o r o u n d 
e la situazione è sempre flui­
da, perchè il tedesco ha ricu­
perato il leggero s v a n t a g g i o 
iniziule. 

Nel r o u n d seguente, Cavic­
chi scivola e cade, con un 
gran tonfo, sul tavolato. Neu­
haus lo aiuta a rialzarsi, fra 
gli applausi della folla. Sia­
mo al sesto r o u n d , (piando a 
Cavicchi riescono diversi e 
precisi colpi ai fianchi. Il 
campione d'Italia boxa quasi 
disinvolto, ora, e a sua volta 
Neuhaus si affida al « me­
stiere ». Invece, nel tempo 
che segue, Cavicchi deve in­
cassare un rapido, duro de­
stro di Neuhaus, ma la situa­
zione è e q u i l i b r a t a dall'ita­
liano con un veloce lavoro al 
corpo. A q u e s t o punto, tiran­
do le s o m m e , si può dire che 
Cavicchi è leggermente più 
potente e che l'altro è più 
veloce e più mestierante, spe­
cie nell'ottavo tempo, costel­
lato da qualche ingenuità 
dell'italiano. 

L o t t a d u r i s s i m a 

La lotta, sempre serrata, 
volge a favore del nostro 
campione al 9. r o u n d , men­
tre in quello seguente — una 
ripresa d u r i s s i m a — v e d i a m o 
Neuhaus tentare di sorpresa 
il « c o l p o domenicale ». un 
l u n g o destro che, perù, v i e n e 
incassato senza danno dal­
l'italiano, che poi deve subi­
re anche un insidioso u p p e r ­
c u t . Alci r o u n d seguente, 
Neuhaus lavora duramente, 
con ostinazione, a corta di­
stanza. ma Cavicchi ribatte 
con efficacia al corpo. A sua 
volta l'arbitro, Esparraguera, 
dimostra, in un rapido epi­
sodio. il suo consumato me­
stiere. 

Nel punteggio, il tedesco ha 
raggiunto, a n c o r a u n a v o l t a , 
C a v i c c h i , ma si può dire che 
è il suo ultimo sprazzo, per­
chè, nei r o u n d s u c c e s s i v i , il 
vantaggio dell'italiano co­
mincia ad accentuarsi, sia 
pure leggermente. Il tedesco 
stringe i denti, non vuole ce­
dere, ma alla fine del quat-

cando ancora il c o l p o decisi 
vo; ma C a v i c c h i , con un fi­
nale di forza, riesce a taglia­
re in vantaggio l'ultimo tra­
guardo. , 

Francesco Cavicchi è il 
nuovo campione d'Europa: 
dopo il verdetto emesso dal­
l'arbitro, i tifosi del gigante 
di Cento assaltano, come an­
tichi pirati, il q u a d r a t o e 
cercano di rapire il l->ro cam­
pione. Nel suo angolo Neu­
haus è triste: dopo essersi 
congratulato con l'avversario, 
gli ciucile la rivincita, da far­
si nella sua città natale, 
Dortmund. Il « martello di 
Dortmund » 71011 è un grande 

G I U S E P P E SIGNORI 

(Continua In 5 \\az. :< col.) 

I n V p a g i n a l a c r o n a ­

c a d e g l i a l t r i i n c o n t r i B O L O G N A — Francesco Cavicchi su l la b i l anc ia p r ima del m a t c h (telefoto) 

Cavicchi e Neuhaus apparivano emozionati 
durante la cerimonia mattutina ilei peso 

L'interesse del campione dei medio-massimi Gerhard Hecht per i suoi eventuali avver­
sari - Il fegato di Neuhaus e le bevute di birra - La storia dell'arbitro Esparraguera 

(Da uno dei nostri inviati) 

l i O L O G N A , 2IÌ. — A l l o 10, 
t u ! palcopceni .v» del c i n e m a 
M a n z o n i , h a n n o a v u t o in i z io 
lo t r a d i z i o n a l i o p e r a z i o n i d e l 
p e s o : R e n a t o T o n i , il g i o v i a ­
le U a p u i i u p u g i l i s t i c o , bo lo -
:4nc.co, h a f a t t o u n c e n n o a 
P a i n i , il p c " o l egge ro m i l a n c -
'-e c h e Ruf fa p o r t a i n g i r o c o n 
; l t e i n a l o r t u n a su i rimi m i n o ­
ri e magi ; Ì3* 1 d e l l a I 'cnÌMila . 
c h e si e p o r t a t o su l lo u iavta-
l o r m a d e l l a b i l a n c i a . L e l a n ­
c e t t e — a l l o r a — h a n n o m a r ­
c a t o il limi».? d i kn. til.HOO. L a 
lo l l a c h e . d o n o a v e r s b o r s a t o 
l ' obo lo d i 50 l i r e a s c o p o b e ­
ne f i co si e r . i a c c a m p a t a n e l ­
la p l a t e a d e l l o c a l e , h a s a l u t a ­
to i! modes t ' » p u g i l e c o n u n 
c o r d i a l e a p p l a u s o . P o i è s t a t o 
la v o l t a d e l l ' a v v e r s a r i o d i 
P a i n i , CÌIG ù u n « f i g t e r ». co­
m e si d i ce , il' q u e s t o a v v e r s a ­
r io d e l l ' u o m o d i R i f f a , u n r a ­
gazzo d e l l u o g o ; si c h i a m a 
S a r t i 0 v i e n e c o n s i d e r a t o u n 
p i c c h i a t o r e . L a b i l a n c i a h a 
fa t to s i p e r e in n i r o c h e S i i t i 
r e s a k g . (i 1.750. 

A l t r i a p p l a u s i d ? l l a fol la . 
n e l l a q t ' a l e a b b i a m o vi.-^to ag i ­
t a r s i p i ù o m e n o \ i r o s a m e n t e 
l ' o r g a n i z z a t o r e m i l a n e s e C i ­
b a s s i . i d i r i g e n t i dell.» F e d e ­
r a z i o n e p u g i l i s t i c o i t a l i a n a 
t r a i q u a l i q u e l s i g n o r G i l o r -

di a u t o r e de l l ' ) s c o n c i o r i t i r o 
c u l l a s q u a d r a a z z u r r a ag l i eu -
iopi.-i d i L 'o r l ino e po i l ' i n g . 
P o d e s t à , v i c e p r e s i d e n t e d e l l a 
F P I e d il g e o m e t r a G e n n a r o , 
con a l i i n c o il s i g n o r R o s s i , 
c ioè 1! leader . lei n o s t r o p u ­
g i l a t o . 

/ / responso della bilancia 

P u g i l i e v e c c h i c a m p i o n i g i ­
r o n d o l a v a n o p e r l ' a m p i o p a l ­
c o s c e n i c o m e n t r e i v a l i 
boxeur:; i m p e g n a t i p e r il p r o -
t r r amnia s a l i v a n o e d i s c e n d e ­
v a n o la b i l a n c i a . Tr? . i p i ù ce ­
leb r i •< e x » a b b i a m o n o t a t o 
A l d o S p o l d i . C a r l e t t o O r l a n ­
d i . M a r i o Bos i s io . P e r la c r o ­
n a c a i :J2*i fa t t i r e g i s t r a t i d a i 
v a r i p u g i l i s o n o s t a t i i s e g u e n ­
t i : Cap i -a r i K g . 57 ,4 : J i m m y 
l i l c n c h kg . 59 9 ; B a c i l i c r i 
kg . 87 .9 : C t o n i a k g . 87 .4 ; B u r -
r o w k g . (}?; Alavconi k g . 66 .8 ; 
P a u l K i n g 07.9: Co luzz i k g . 
G8.9; T i b e r i o Mi« . i 73.2 . infi 
n e :! tede<e 1 W e n / c l k g 73 
e 400. 

11 p i ù a t ' c n k i e i i i tc res- 'a to 
di t u t t i i!le v a r i e p e s a t e s e m ­
b r a v a il b e r l i n e s e G e r h a i d 
H e c h t . l 'attua'.-* c a m p i o n e e u -
r c p e o de i me l io - i i i a s . - in i i . A l t o 
s n e l l o , con u n fisico c h e r i ­
c o r d a p i ù il d i s c o b o l o L a m b e r t 
che n o n u n t r e m e n d o m a r t e l ­
l a t o l e c!c?l riiif;. H e c h t . d o p o 

a v e r .s t re t to la m a n o a l c a m ­
p i o n e d ' E u r o p i d i UUii i p e -

il p i l o t a r i t r o v a la t r a n q u i l l i ­
tà e l ' e q u i l i b r i o ; cosi p o t r e b -

si H e i n / . N e u h a u s e a l s u o sfi- ; jr e s s e r e p e r i l c a m p i o n e d ' I 
d a n t e C a v i c c h i ,-i è fa t to pre.->- t a l i a d e i m a s s i m i t r a p o c h e 

o r e su l ring e r e t t o a l c e n t r o 
d e l l a « P e l o u s e » d e l l o S t a d i o 

M a ques*ta g r e v e a n s i a d e v e 
e s s e r c o m u n e a t u t t i i p e r s o ­
n a g g i d e l r i n 0 , a i g r a n d i co­
m e a i p i c c i n i , a i c e l e b r i e ag l i 
s c o n o s c i u t i , a i v e t e r a n i e ag l i 
i n e s p e r t i . D i f a t t i n e m m e n o 
H e i n z N e u h a u s . l o s t a g i o n a t o 
c a m p i o n e , è a p p a r s o d e l t u t ­
to t r a n q u i l l o . I l t ede sco è usc i ­
to d a l s u o c a m e r i n o s c o r t a t o 
d a l trainer J u p p B e s e l m a n . 
l ' a t l e t i co e c a m p i o n e e u r o p e o 
de i m e d i , s a l t e l l a n d o . N e u h a u s 
r .veva q u e s t a m a t t i n a u n vo l ­
to c o l o r i t o , il s o r r i s o p r o n t o , 
e l i o c c h i c h i a r i c h e po i n e l l a 
l o t t a d i v e n t a n o g e l i d i e ca t ­
t iv i m a c h e n o r m a l m e n t e so­
n o q u e l l i d ì u n u o m o f r e sco e 
i n t e l l i g e n t e ; il s u o fisico p r e ­
s t a n t e , m a s s i c c i o , c o n s p a l l e 
l a r g h e , a m p i e e n i e n t e p a n ­
c ia e q u e l l e s u e g a m b e sot­
t i l i , q u a s i n e r v o s e s o n o p i ù 
d a s p r i n t e r c h e d a m a r a t o ­
n e t a : t u t t a v i a , con l a scu­
sa d i s c i o g l i e r e i - u o i po ­
d e r o s i m u s c o l i , il c a m p i o ­
n e n o n s a p e v a s t a r e f e r m o u n 
a t t i m o , p u r r i s p o n d e n d o c o n 
u n s o r r i s o e u n a b a t i u t a a co­
lo ro c h e lo a t t o r n i a v a n o . I l 
•i p r o m o t e r >» T o r r i è s t a t o g ra -

so l a b i l an ' - i a o e r n o n p e r d e i e 
cii v i s t a q u e l l i c h e p o t r e b b e r o 
m a g a r i e s s e r e , in u n f u t u r o 
p iù o m e n o p r o s s i m o , i ^uoi 
a v v e r s a r i t r a !e c o r d e . 

C a v i c c h i , c h e n e i g i o r n i 
scot>ì , c i o è d a l s u o a r r i v o a 
B o l o g n a , s e m b r a v a u n « u o ­
m o t r a n q u i l l o ». q u e s t a m a t ­
t i n a d a v a a l c o n t r a r i o l ' im­
p r e s s i o n e d i e s s e r e p i u t t o s t o 
e c c i t a t o . L o s g u a r d o a s s e n t e . 
t u t t ' a l t r o c h e a u t o r i t a r i o n e l ­
la s t r e t t a d i m a n o , s e m b r a v a 
d a v v e r o o e r p l e s s a , p e n s i e i o s o 
p r e o c c u p a t o . F o r r e in q u e s t e 
u l t i m e o r e . d o p o a v e r p e n s a t o 
a d a l t r o n e l s u o s o g g i o r n a n e i 
la c a s a p a t e m a a P i e v e d i 
C e n t o , h a c o m i n c i a t o a r e n ­
d e r s i c o n t o d i e s s e r e u n o d e i 
p ro t i gon i s t i d i u n a v v e n i m e n ­
to s p o r t i v o i n t e r n a z i o n a l e c h e 
h a m o b i l i t a t o d e c i n e d i m i 
g l i a i a d i p e r s o n a , c h e è r iusc ì 
te a m e t t e r e in a g i t a z i o n e tut­
to u n m o n d o . F o r s e , c o m e i 
c o r r i d o r i a u t o m o b i l i s t i c h e 
s i e d o n o a l v o l i n t e d e l l a l o r o 
v e t t u r a in a t t e s a d e l « v ia ». 
a n c h e C a / i ^ c h i è s i a t o assa­
l i to d a q u e l l ' a n s i a i n d e f i n i b i ­
le c h e s e m b r a r e n d e r e le g a m ­
b e m o l l i e il c u o r e d o l o r a n ­
t e . P o i . d o p o la p r i m a c u r v a . 

LE VIE DI BOLOGNA ERANO IERI DESERTE COME IN UNA GIORNATA DI FERRAGOSTO 

Uno spettacolo di tolla inai visto in UH incontro di pugilato 
In 70 mifa sugli spalti del "Comunale,, come nelle partite internazionali di calcio - La "caccia al binocolo,, degli spettatori dei popolari e 
le mene dei "pataccari,, - Per i colpi del nostro "Cesco,, il tedesco, che sembrava fatto di latte e miele, aveva il corpo costellato di mac­
chie rosse - La trepidazione di Anna, per la quale la vittoria di Cavicchi voleva dire il prossimo matrimonio con il neo campione d'Europa 

(Da un 0 dei nostri inviati) 

B O L O G N A , x6. — l'crmu-
tctev.i cari lettori d: essere (:u:a 
folta tanto) esauriente. Vorrei 
raccontarvi con ordine e priri­
siane della grande giornata pu­
gilistica di Bologna. Sono at­
torniato da una folla enorme, 
Vociante, agitata, the si spin­
ge zerso il ring quasi volesse 
salini. Sta per iniziare il pri­
mo incontro della giornata quel­
lo jrj P.::>:i e larti, pi «i leg­
geri, e ti stadio Comunale è 
colmo. Ino spettacolo mai .2-
sto in Italia P.ue d: t tscic ad 
una partita r:tcr>ia2iona!e di cal­
cio ed 1 lecchi del mestiere di­
cono che neppaie ai tempi di 
Paulina L'7cuJ::m in piazza di 
Siena j Roma si poteva conta­
re tanta j^ent,- intorno ad un ring. 
Bologna è stala si notata e le ite 
del centro sono deserte come nei 
giorni di Ferragosto. Immalinco­
niti 1 • pizzardoni », sul piedi-
. . „ / ' ~ 7. ' . , . . . J . : - - . 1 

colazio'ie dei ritardatari onnai 
," * . . . c«?;:.'j lo t:.».-T7.> e co'mn in otm 

ossa le solite j •} , , , * , 
argento) en-\"'£[';..'"/'"'!V. "! . ' " ^ ! a ? . ' " . .? 
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lis, dal m a n a g e r Stcinacken. 
Numerosa è pure la corte at­
torno al campione d'Italia: 
Alfredo Venturi, Leone Blasi 
e altri tipi più o meno popo­
lari. Cavicchi è coperto da 
un accappatoio celeste, i suoi 
calzoncini sono di color nero, 
con bande bianche. L'arbitro, 
il francese Esparraguera, 
piuttosto piccolo di statura. 
sembra persino minuscolo, a 
paragone dei due giganti che 
dovrà dirigere e g i u d i c a r e . 

Seduto al suo angolo, sot­

to troppo in questi ultimi gior­
ni) con la salila agli angoli 
delle labbra. Ma anche il tede­
sco, anche Xcuhaus, era palli­
dissimo e preoccupato. Ila det­
to che te accoglienze di Bolo­
gna lo avevano portato 'Sulle 
nuvole » e che a parte il cal­
do >i sentiva a casa propri.i. In­
tanto dalla » bassa » bolognese 
continuano a giungere i pullman. 
Molte ragazze con le braccia 
nude, ricche di allegria e d: 
canzoni; da Medicina (Braccia­
le di Castrato) e da Pudric 
.Ocarine), dal heirjjese. da Ca-
stilmaggioic. da .%. Giorgio di 
Piano (BarvapitlL.ltj. Altre ca­
rovane di tifosi naturalmente di 
Bacilicfi (ma una volta tanto 
in ansia per Cavicchi) scende­
vano puntando al quadrato po­
sto al centro dello stadio 

Paesi del lambriKco e del car­
nevale famo<o, S. Felice svi Pa-
na'o e S. Ginvanrì in Pcrsi-
fci™, *z ^.zcc.-i%icì <cnliTe ap**?' 
na p;i)0 po>:o sulle scalee. Dal­
la zn-;.i modi nese 1 lììosi, ìos 
v; ." • *.w.. i ' . / . i t i '..l'ut 'i*..o*.a>t. 

n <; idto con le loto loci poco 
prima che h glande giornata 
del pugilato itili.ino aiisse ini­
zio. Dalli Poirdiana, dalla val­
lata dil Reno altra gente, tipi 
che confinano col Veneto e col 
toscano, ma che del bolognese 
hanno l'entusiasmo e lo scilin­
guagnolo. Dalle colline, da Mo-
gindoro, ecco i campagnoli, ce­
co gli uomi"> tecnici in fatto 
di fonnaggio, di prosciutto e di 
ricotta, l'allegria romagnola ed 
emiliani tra temperala da una 
ipteie li solennità leramcnte 
sentita, per l'ai lenimento. 

mila persone. Più del prelisto, 
più dello sperato. Cavicchi secca-
tissimo di aver palesato emozione 
al peso, era frattanto rientrato 
nel suo albergo e dopo un ab­
bondante colazione si era ritira­
to a riposare. Anche Xcubaus. 
tentato da qualche birra gelala. 
*: era Sprofondato in una pol­
trona dell'albergo del centro e 
meditava ad occhi socchiusi. In­
tanto rinttra città si alitala 
allo stadio con ogni mezzo, ca­
rica di bibite e di vettovaglie 
Fu icr<a le 17 che ai venne la 
ressa e l'attesa raggiunge il pun­
to spasmodico. 

Lo stadio sciabordava ormai « 
quelli che ancora giungevano 
avcz-atio da sosicncre una lot­
ta a colpi di gomito con belli 
tenacia ptr trovar posto. Tilt 
ti in maniche di camicia, nono 
stante ti sole ìossc Sparito die 
ITO una coltre spessa di nulo 
le chc ri'ideva l'atmosfera pe-
*ai:l:**.'r:a' L'organi'zazioJie ha 
funrio'tito anche se cecct-iia-
mcnte < I : I M in ceti pirticola-
*:. T-:t:: <onn a po<to. S ilgn-
no .«•:/ r:i;g : pugilatori degh 
incontìi ./: contorno e fi folla 
comma t :.' <::o tifo. Il eie." r 
tritio. :i *n!e è sparito, un tez-

gero lenticella rallegra i suda-
i:>*:m: che da slamane hanno 
pTiio po;to sugli spalti. 

I binocoli sono mes<i in fun­
zione mi posti con soli due zc-
>: di prezzo. C'è stata una cac­
cia al binocolo che è durata si­
no t pochi minuti prima del­
l'incontro; antichissimi binocoli 
di vecchi capi di marina sono 

use: da: cassetti 
li anni riposavano, ricordando 
Z-'orio,.- trociire sUr Adriatico 
imaTn*:mo. 

Per 1. 
• '• 1 •:•:•> : 

t ilio :< t 

'"*'" ''0 leni: 

breve i fal'i cannocchiali da ma­
rina sparivano ed : icnditori a 
loia lo'.'.a si ri'ìdciano in epe-
ri bili. 

Appena stduti nei po-:i n 
lontani del ring, infatti, le len­
ti si rii davano vetri. E classi­
che imprecazioni in petronino 
ii hiavano dai post: di curva 
' io e più metri di disianza dai 
• • •* '-

Di fronte a questi spettatori, : 
pug:!: salii: sul ringo lorr.inciaia-

< f J . , r . ' .VTI recitata. Il sole na or-
,t_ \mai sparilo del tutto td il ca'. 

l'I C.:l 

j.'i',','-"1,:"."': }„ do noteiolmcntc diminuito, l'i tu 
ad un tratto, un momento di 

Neuhaus ha chiesto la rivincita 
Ce Venturi ha detto: "Forse si farà* ) 

HO LOG X A. 2»5. -
m e n t o rii r i e n t r a r e net;li spo­
gl ia to i di^po il c o m b a t t i m e n t o 
Xfiih.-uis li a rietto: «»!.a m a n o 
dest r . i mi fa m o l t o m a l e . C re ­
d o Ma u n a u V l o i s i o n e . A Dor t ­
m u n d s a r e b b e >tato u n p a r e g ­
gio ». Po i ha p r o s e g u i t o : « Ca­
vicchi ò u n b r a v o r agazzo e 
u n o t t i m o b o x e u r . La g e n t e 
ha c r e d u t o c h e egl i m i a b b i a 
co lp i to a l fega to , m e n t r e io 
a v e v o la m a n o in d i fens iva . 
Una sola vo l t a Cav icch i m i h a 
co lp i to d i d e s t r o a l fega to . Non 
vogl io scuse , m a c r e d o di a v e r 
c o m b a t t u t o e c r e d o c h e 1, p u b ­
b l ico bo lognese ahhi . i a p p r e z ­
za to la mia lo t t a . H o accusa o 
il m a l e a l la m a n o d e s t r a d o p o 
il t e r z o r o u n d e n e h o r i s en t i t o 
p e r t u t t o l ' i ncon t ro . Cavicchi 

è a n d a t o m o l t o b e n e , d a v a n t i 
Alle «7..JO lo Stadio aieva\a\ s u o p u b b l i c o . si * s e n t i t o 

tutti 1 posti occupati. Circa 7 0 ; g a l v a n i z z a t o . D a v a n t i a l m io 

• »•• ^ t . . t i uu i i u »jj*.,%* iti acne a l ­
t r e t t a n t o se . c o m e «pero , a v r e ­
mo in - e t t e m h r c la .":v ir.c.:<- 1 

Cav ; . chi , und ven t i na d i "mi­
n u t i dopo la l ine d e l l ' i n c o n t r o . 
a v e v a cui lanciato Io s t ad io coi 
suoi cong iun t i d i r e t t o a P i e v e 
di Ccr.i.ì. P r i m a p e r ò di l^-cia-
r e lo st-.dio. r.i £ii>rn.ii!<iti ave­
va deli .»: • Ne p a r l e r e m o do­
m a n i . C o m u n q u e , d o p o le p 1-
m e t r e r i p r e s e e r o s i cu ro di 
v ince re ». 

Ben p m l o q u a c e e con mag­
gior i secni di c o n t e n t e z z a ne l 
vo l to è appa r«o il p r o c u r a t o r e 
del neo c a m p i o n e . Al f redo 
V e n t u r i . Eqli ha d e t t o : « E r a ­
v a m o in d u e c o n v i n t i d i v in­
c e r e : Cavicchi ed io . .1 mio 
F r a n c o ha b a t t u t o N e u h a u s n'-*l 
t e m p o e nel la ve loc i tà Ora il 
p r o g r a m m a è m o l t o s e m p l i c e : 
u n mese di a s so lu to r iuoso e 
Boi d i s p u t e r e m o , t e s i p o t r à 

agitazione del pubblico in pla­
tea: t:;lli sì alzarono ii piedi: 
pareva fosse giunto Caiicchi. 
ma era un falso allarme, si trat­
tala di un gruppo dei suoi nu­
merosi fratelli. 

I » Ut anche delle sorjle — 
I mi spiega un collega e'ini:ano 

irtn-. ìa r iv inc i t a \\ 4 ^eì ì t - in- j— che samio tessere ia canapa 
bro p r o s s i m o a D o i t m u n J -. \ ,'.'. pcje.io :e. cr>>;o ;•: paci 

I / a i b j J r o E - p a r a s u e r r a h a i . V - i t ;;apa qui.ll.. Ca.icihi 

t i f i ca to d ti g i o v a n e t e d e s c o 
d e l l a q u a l i f i c a d i <« A l C a p o ­
n e i>; m e n t r o p e r g l i s p o r t i v i 
«iella p l a t e a c h e l ' h a n n o a p ­
p l a u d i t o c a l o r o s a m e n t e N e u ­
h a u s h a a v u t o ripetuti s a l u t i 
con l e b r a c c i a a l l a r g a t e . U n 
i ì l lungo — i l s u o — d i c i r c a 
d u e m e t r i , q u i n d i p r e s s a p o c o 
pr,ri a q u e l l o d i C a v i c c h i . 

L ' a r b i t r o f r a n c e s e A n d r ò 
E s p a r r a g u e r a , c h e è d i o r i g i ­
n e c a t a l a n a , h a v o l u t o p e s a r e 
p e r s o n a l m e n t e i d u e a v v e r s a r i 
Ecco i r i s u l t a t i : H e i n z N e u ­
h a u s k g . 97 .903: F r a n c o C a ­
v icch i kg. 93,350. C o m e si v e ­
d e e n t r a m b i , p u r a p p a r e n d o 
in p e r f e t t e c o n d i z i o n i f i s i s i -
c h e , h a n n o f a t t o r e g i s t r a r e u n 
pe?o s u p e r i o r e a q u e l l o p r e ­
v i s t o . A p r o p o s i t o d i N e u h a u s 
d i r e m o c h e i l d r . L i n c e i , b e n ­
c h é m e r a v i g l i a t i d e l l a f r e ­
s chezza f isica d e l t e d e s c o , d e i 
suo i r i f less i f u l m i n e i , d e l i a 
q u a s i c o m p l e t a m a n c a n z a d i 
a d i p e , h a t u t t a v i a p o t u t o n o ­
t a r e c h e il f ega to de l g e r m a ­
n i c o p r e s e n t a u n a s c o n c e r t a n ­
te i r r e g o l a r i t à : e v i d e n t e m e n t e 
n o n s e n z a c o n s e g u e n z e s o n o 
r i s u l t a t e le « b e v u t e » d i b i r ­
ra f a t t e d a l c a m p i o n e d ' E u -
r o p a d e i m a s s i m i . Ria c 'è u n a 
a l t r a c i r c o s t a n z a c h e p o t r e b ­
b e m a g a r i a v e r e la s u a d e c i ­
s i va in f luenza s u l l ' e s i t o d e l 
g r a n d e match; q u e s t a : l ' a r b i -
! - o e g iud i ce u n i c o A n d r ò 
E s p a r r a g u e r a p a s s a p e r •< u n 
u o m o d i casa >\ E ' un p i t t o i e -
.-co t i p o q u e s t o referce. H a g i -
' .ato i l m o n d o a r b i t r a n d o , i n 
o g n i a n g o l o , c i r c a q u a t t r o m i l a 
Mnfch. P o s s i e d e u n a r a c c o l t a 
rii 35 n u l i fo togra f i e d e i p i ù 
c e l e b r i boxeur d e l p a s s a t o e 
d e ! p r e s e n t e , e n c a s a sua , a 
M a r s i g l i a , spes so fa p r o i e t t a r e 
p e r g l i a m i c i u n i n t e r e s s a n t e 
fiìni c h e si d i c e l u n g o 50 m i ­
la m e t r i . Q u e s t a i n t e r m i n a b i ­
le e p r e z i o s i pe l l i co la reg i s t r . i 
gl i opis'-t ii "3i"ù in tpre??; ,n t i Hi 

{a lcuni d e i p i ù famn»i matcn 
Idi boxe ài q u e s t i u l t i m i a n n i . 

biondissima e fatale come iuo- S u l l o scher-r .o d i ca=a Espa - - -

Ic la ir adizione nella storia del 
pugilato per i pesi massimi. Si 
chiama zinna, fa la magliaia a 
Malacappa. * Cesco » Cavicchi 
ed Anna si sposeranno presto. 
Tutto d-ccr.de dal match di oggi-

ra a i te ra r i v i v o n o ouinci i . J i m 
( B i g ) J e f i r i e s . J ; . ck J o h n s o n . 
•Jack D e m p s e y . G e n e T u n n e y . 
M i c k e v YValker. H a r r i s G r e e b . 
J a c k D e c l a n r y e P a u l ISer len-
b a c h . r>rr a r r i v a r e a C a m e r a . 

£• pallidissima, la fidanzata, C]P S c h m e i i n g . n P . i u l i no U / c u 
.V mani in grembo le tremano 
un poco, impercettibilmente, co­
me per « Ctsco ' anenne sta­
mane al peso. 

l'na banda suoni dispcrata-

sorioli ì tettanta-
mila nel catino e pare firmarsi 
un attimo, attonito, stupefatto-
L'annunciatore, sgolandosi,' comu­
nica che la riunione deve consi­
derarsi mondiale, dato il nume­
ro dei presenti. Nessuno gli dà 
retta. Forse il programma ce-

d e t t o : . ' C a v i c c h i è s t a t o e f f e . , : w , . . fc,' dormito nelle / . * - :"°\ „ : . . C ' ° ^ r r> ' ' Z ^ ^ " " • • * i l ™ » * « « « « " « 
r a c e . Ha v i n t o , m a n o n di m o S - L . , , . , - . 9>: h l „ r o ..„...„ / ' '• ' : " — '•' **c...*r. . ^ ' J , ; 1 , « r e c o m e q u e s t o E - p a r r a 
to . La q u a t i o r à . c e s i m a e la „ . " , \ ' . .?*?.. "/•"""• :n otto npre,e. I ittor'a ai Cro- g.JeTì c h e a b b i a m o \ i.-to il 
qi:i:vl:ot'M!r:.i r ipre>n s< n o j - t a - » ' " - t" ' " " " * - , : " ' ' - • " - ' tjj J: punti. E' calata la s*rs, ?z: 'onc a M i l a n o m O-Casion 

le pi. i impoTtan t i . Eq'.i puc. ; "« :, * Sttllatori co! prr.ceatr. 
nniì.tit- inu l to a i a n t i . Il ragaz- del p-rgra ima sta aliargando-
zo ha a n c h e u n a n o t e v o l e in­
te l l igenza " t i e n e m u c h a for-
ta leza ". m a c r e d o c h e se ac ­
q u i s t e r à e s p e r i e n z a m a g g i o r e 
c e r t a m e n t e Cav icch i d i v e n t e r à 
un p u g i l e d i eccezional i q u a ­
l i tà ». 

Il d o t t o r G o e t t e r t . no t i s s imo 
o r g a n i z z a t o r e di p u g i l a t o t e ­
desco, si è cosi e s p r e s s e : « Il 
neo c a m p i o n e mi ha m e r a v i ­
g l ia to d u e v o l t e : non è s t a to 
e sp lo l i vo ne i p r i m i " r o u n d " e 
ha t e n u t o p e r q u i n d i c i r i p r e s e . 
Il m i g l i o r e h a v i n t o ». 

si i.na specie d; amie là gcne-
»;•<• In miriche di camicia fìs­
ti al iiuidralo pensano a! 
Turch-c.'oa (IH sarcobe poi V'in­
contro più importante. Pensano 
al contadino di Pieie di Cen­
to che oggi al franta il ti desco 
di Dortmund, al momento pi* 
difficile della sua i::a. Ecco in 
:.n angolo la fidanzila de! cam­
pione italiano. Ha accanto un 
signore anziano xlai capelli bian­
chi stranamente impacciato. La 
ragazzi non è assolutamente 

d u m . .1 R i y ( S u s a n R o b i n ­
son. a H a r r y A r m s t r o n g , a 
Bi l ly Scet-'J. o T o n y Z a l e . a 
M a r c e l Cervi:i*i. 

L'« arbitro di Cerdan ». 
mente in .'-••» art gola. Ma il s:.o-, . . . . . . . 
no delle livacfssime maree A ^ ^ E - p a r r a g u e r a h a . , . 

j 1 1. ,:„ Ariì, ini'z "«ce. n i i e f . j -in n u n i e i o i n n e -
sommerso dal brusio della o. a . ^ f j . ^ . ^ . . j ^ ^ C c . _ 
L .; ^TopU-to sonoli 1 <e:.anta- ^ A f t ^ ^ ^ a r b U r i > c d ; _ 

v e n t a t o f a m o s o o r o p r i o a l a n d o 
fra le c o r d e d u r a n t e i c o m ­
b a t t i m e n t i d e l p o v e r o g r a n d e 
c a m p i o n e t r a n s a l p i n o . P e r ò 
n e l l ' a m b i e n t e . A n d r ò E s p a r r a -
g u e r a n o n g o d e d i t r o p p o s t i ­
m a . « E ' u n u o m o d i c a s a » cli-

cesmamenze nutrito perde del c e n o : o l a squa l i f i ca i n f l i t t a 
suo z flore nilfansieià decatleta\àl r e c e n t e , a M a r s i g l i a , a l l o 
Per -/ - cloi '. • i n i ' e > e L e s A l i e n c o n t r o M i -
' ' ' \ l azzo , è s o i u m t o l ' u l t i m o c a -

T.ccoci al momento tanto J - - i p , . o : o d o l ] : i S l l a rtoria. C e r t o 
S: e concilo ''•^^:T0,è cUo un .irbilro pier.o di me­

l­
ivi 
i c 

..; accendono le luet de! quadra- de l jinakt i r a D u i l i o Lo i e 
to. Tutto pare organizzato su J e h a n s s e n p u ò a v e r e la s u a 
misura, tutto è pronto come at- i m p o r t a n z a . O.- iamo d i r e c h e 
mosfera e scenario. I colpi mi- p o t r e b b e "dare a l lo s c o n t i o 
a'Jr'j/i di Marconi allo stomaco N e u h a u s - C a v i c c h i u n a c e r t a 
del tedesco hanno fatto salire f i sonomia p i u t t o s t o c h e u n ' a l -
la temperatura dei limila che t r a L ' n r ' o i t r i g g i o d i s g u s t o s a -
sono tutti in attesa di Cavicchi\"™le e i s i l i a * ) de l f r a n c e s e 

\ - 1 . . . , T',t.„n-lrr, r rht- ^ b . c m a n n in o c c a s i o n e d e l l o 
e \cuhau<. L atmosfera e elei i m o n t „ m j l i n ? e . , G i a n n e l l i -
• " " f / V ; ' " J *rMm0*"-T^ ! Ter r%-Al ien n o n l ' a b b i a m o a n -
:nsen:eni: puliscono u ring. Tu'.- j c o r i : j i c , e r i t 0 . p e r c h è no i s i a ­
li si alzano in pudi come per' 
respirare più a 

G I U L I O CROSTI j p i ù m e r i t e v o l e , c h i u n q u e eg l i 

(Cont ino* i a & M I , 1 col.) i G , S , 

. . . o i-erno-.-.» co.- !o s l o g a n c h e 
lun^o a pie;» d i c e : « V i n c a il m i g l i o r e , il 
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